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12 farmaci che hanno
cambiato la storia della

Medicina

ANTIBIOTICI

Il primo antibiotico fu identificato da un italiano,
Vincenzo Tiberio, alla fine dell’Ottocento e
sempre ad un italiano, Giuseppe Brotzu, si deve
la scoperta delle cefalosporine verso la fine degli
anni '40. Sono farmaci che hanno salvato milioni
di vite riuscendo a sconfiggere infezioni che oggi
possono sembrare di lieve entità, ma che solo un
secolo fa mietevano più vittime di una guerra.
Nel 1895 Vincenzo Tiberio descrisse il potere
battericida di alcune muffe anticipando di oltre
trent'anni la scoperta della penicillina da parte di
Alexander Fleming. E’ infatti nel 1928 che
quest’ultimo riesce a caratterizzare la penicillina
dando ufficialmente il via alla nascita degli
antibiotici.
Ebbe quindi inizio la produzione industriale degli
antibiotici e ne furono scoperti di nuovi, quali la
streptomicina e le cefalosporine, la cui
identificazione si deve anche in questo caso ad
un italiano, Giuseppe Brotzu, un farmacologo
sardo che studiò le acque contaminate dagli
scarichi fognari del porto di Cagliari e isolò la
colonia batterica da cui alla fine degli anni ’40
nacque tutta la linea delle cefalosporine.
Molti altri antibiotici furono successivamente
identificati: il cloramfenicolo, le tetracicline e altri
ancora.
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